
D.D.G.                del               

 
Repubblica Italiana 

 
Regione Siciliana 

Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 

 

*** 

Decreto di impegno e liquidazione della fornitura di buoni pasto per i dipendenti del Servizio 3 

CIG BC7E04AA12 – CPV 30199770-8. 
 

Il Dirigente Generale 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTE  le leggi regionali 22 dicembre 1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n. 2 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19 e il relativo regolamento attuativo emanato 

con decreto del Presidente della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12; 

VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione 

del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 

gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTI la deliberazione n. 42 del 14.02.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg.. n. 726 del 

17.02.2025 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle 

Politiche Sociali; 

VISTO  il D.P. Reg. n. 2627 del 18 maggio 2026 disposto in attuazione della delibera di Giunta 

n. 201 del 14 maggio 2026; 

VISTO  il D.D.G. n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa 

Michela Bongiorno è conferito l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Gestione degli 

interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ - Politiche 

dell’Accoglienza e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” del 

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

VISTO il D.D.G. n. 194 del 26/01/2026, con il quale è stata approvata la modifica della 

scadenza del contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 

“Gestione degli interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ - 

Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla 

dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico al 31.03.2026; 

VISTO il D.D.G. n. 1224 del 10/04/2026, con il quale è stata approvata la modifica della 

scadenza del contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 

“Gestione degli interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ - 

Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla 
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dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico al 30.06.2026 e comunque 

fino alla definizione del processo di riorganizzazione; 

VISTO  il D.D.G. n. 2427 del 02/07/2026, con il quale è stata approvata la modifica della 

scadenza del contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 

“Gestione degli interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)” - 

Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” 

alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico al 31.12.2026 e 

comunque fino alla definizione del processo di riorganizzazione; 

VISTA la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 

2026-2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 

VISTA la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione 

siciliana per il triennio 2026-2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 

VISTO il D. Lgs. n. 159 del 06.09.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e in 

particolare l’art.83 comma 3 lettera e) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli 

Enti locali”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

VISTO il decreto dell’Assessore Regionale per il Bilancio e le Finanze n. 30 del 

31.01.2014 e successive modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione 

e rendicontazione, le unità previsionali di base sono riportate in Capitoli; 

PREMESSO  che la Direzione Generale Migrazione e Affari interni della Commissione europea ha 

adottato il programma annuale di lavoro per il 2019 relativo all’assistenza 

emergenziale nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 con 

decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 8899 e s.m.i. In tale ambito, la 

Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali ha trasmesso con mail prot 35/2197 del 01.07.2019 

il progetto “Supreme” alla Commissione europea in qualità di lead applicant in 

partenariato con la Regione Puglia, la Regione Basilicata, la Regione Calabria, la 

Regione Campania, la Regione Sicilia, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, 

l’Organizzazione internazionale per le migrazioni e il Consorzio Nova, che hanno 

conferito apposito mandato alla Direzione Generale per la presentazione della proposta 

progettuale e la firma del Grant agreement; 

PREMESSO  che la Commissione Europea Direzione Generale Migrazione e Affari interni con nota 

ARES (2019) 4873189 del 25 luglio 2019 ha comunicato l’approvazione del progetto 

“Supreme” (Ref.: 2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086) per un importo di € 

30.237.546,36 di contributo comunitario pari al 90% dell’importo complessivo del 

progetto, pari a € 33.557.713,33, e a seguito dell’approvazione, il Ministero ha 

sottoscritto con la Commissione europea, in data 04.09.2019, il “Grant Agreement 

2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086 “per la realizzazione delle azioni previste 



nell’ambito del progetto “Supreme”; 

PREMESSO che la Regione Sicilia ha, pertanto, sottoscritto in data 09/12/2019 con il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali apposita convenzione, per la realizzazione delle attività 

progettuali del progetto “SU.PR.EME.” a livello territoriale, approvata con DD USI n. 

59 del 16.07.2021; 

PREMESSO che a conclusione del progetto in questione questa Amministrazione ha prodotto 

regolari rendicontazioni delle spese sostenute per le attività progettuali previste per un 

importo complessivo di € 702.214,65 a valere sulla quota di cofinanziamento e ad € 

3.983.428,06 a valere sulla quota del contributo ammesso a finanziamento da parte del 

Ministero del Lavoro, e pertanto al riconoscimento di corrispondenti costi indiretti per 

complessivi € 365.016,13 spettanti alla Regione Siciliana in qualità di soggetto 

attuatore dell’operazione, già accertati in Entrata sul Cap. 7695 con il DDG n. 3959 

del 12.12.2025; 

PREMESSO che con decreto n. 1295 del 15.04.2026 è stato dichiarato concluso il progetto 

“SU.PR.EME.” 

CONSIDERATO che l’importo di € 365.016,13 contabilizzato nell’avanzo vincolato del capitolo 

7695, derivante dai costi indiretti non ancora utilizzati, può essere utilizzato in quanto 

approvato dall’ente concedente il finanziamento, con la presente si chiede pertanto la 

variazione di bilancio della somma di € 267.508,06 sui seguenti capitoli di spesa, di 

cui uno di nuova istituzione: Altre spese per il personale per l'attuazione degli 

interventi a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Art. 5, 

rimando l’iscrizione della somma residua di € 97.508,07 ad una successiva richiesta; 

VISTA  la nota prot. n. 17090 del 20.04.2026 con la quale il Servizio 3 Gestione del 

Dipartimento Famiglia ha chiesto per il corrente esercizio finanziario 2026 l'iscrizione 

della soma di euro €. 273.069,57 e l'istituzione di un capitolo di spesa per gli interventi 

a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e integrazione 2014/2020 FAMI per il progetto 

"L'Italiano: la strada che ci unisce -2481 e Progetto SUPREME ITALIA; 

VISTO il D.D.G. n. 1240 del 29.04.2026 con il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – 

Ragioneria Generale della Regione ha disposto, come richiesto con nota prot. n. 17090 

del 20.04.2026, tra l’altro l’iscrizione della somma di € 6.986,43 sul Cap. 

180081“Altre spese per il personale per l'attuazione degli interventi a valere sul Fondo 

Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020” – Cod. V livello U.1.01.01.02.002, 

esigibili nell’anno 2026 a copertura della fornitura di che trattasi; 

VISTO  il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” ed in 

particolare: 

 - l’art. 15 “Responsabile unico del progetto (RUP)” e l’allegato I.2 relativi alla nomina 

del Responsabile Unico del Progetto (RUP); 

 - il comma 1 dell’art. 17 “Fasi delle procedure di affidamento” il quale prevede che 

“prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte”; 

 - l’art. 25 il quale prescrive l’obbligo per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di 

utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 



affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui 

all’art. 26 del medesimo Decreto; 

 - l'art. 48, comma 1, il quale sulla disciplina comune applicabile ai contratti sotto-

soglia, richiama accanto al principio del risultato tutti i principi contenuti nel titolo I 

della Parte I del Primo Libro, tra cui rilevano, in particolare, il principio di accesso al 

mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di 

imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità e 

il principio della fiducia, che valorizza l'iniziativa e l'autonomia decisionale dei 

funzionari pubblici; 

 - il comma 1 lett. b) dell’art. 50 “Procedure per l’affidamento” che prevede lo 

“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante”; 

 - il comma 1 dell’art. 62 “Aggregazioni e centralizzazioni delle committenze”, il quale 

prevede che “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per 

gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 

euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi 

a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

 - il comma 5 dell’art. 62 “Aggregazioni e centralizzazioni delle committenze” il quale 

consente di procedere mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di 

negoziazione messi a disposizione secondo la normativa vigente dalle centrali di 

committenza qualificate; 

 - il comma 3 dell’art. 108 “Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e 

forniture” che prevede che “può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i 

servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite 

dal mercato”; 

VISTI l'art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 448, nonché l'art. 58 della legge 23 dicembre 

2000 n. 388, relativi all'istituzione della piattaforma CONSIP S.p.A.; 

VISTO il decreto-legge n. 52 del 7 maggio 2012, così come convertito con legge n. 94 del 6 

luglio 2012, che rende obbligatorio per le amministrazioni centrali il ricorso alle 

Convezioni stipulate da Consip S.p.a. e agli strumenti messi a disposizione dal 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

VISTA la legge 208/2015 (legge di stabilità 2016), art. 1, comma 512 che prevede che le P.A. 

provvedono ai propri approvvigionamenti di beni e servizi informatici e di connettività 

esclusivamente tramite Consip S.p.A.; 

CONSIDERATO che tra gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., attraverso 

il sito www.acquisitiinretepa.it portale degli acquisti per la Pubblica Amministrazione, 

vi è il ricorso al MEPA che prevede la consultazione di un catalogo on-line di prodotti 



e servizi, offerti da una pluralità di fornitori, con la possibilità di scegliere quelli meglio 

rispondenti alle proprie esigenze; 

VISTO  l’art. 32 comma 2, del su citato D. Lgs.50/2016, che stabilisce che prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

VISTO  il D.A. 4375/A1 del 28/12/2006 con il quale è stata approvata la disciplina per 

l’acquisizione di beni e servizi in economia da parte degli Uffici dell’ex Assessorato 

regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali (da cui, 

questa Amministrazione discende) e che costituisce - tuttora – atto di riferimento per 

questo Dipartimento in attesa della pubblicazione da parte dell’Assessorato Regionale 

Infrastrutture e Mobilità - Dipartimento Regionale Tecnico - della disciplina delle 

acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture che andrà a costituire l’unica 

disciplina cui tutte le strutture Dipartimentali della Regione Siciliana dovranno 

attenersi; 

CONSIDERATO che i dipendenti del Servizio 3 in relazione alle ore svolte in plus orario, derivanti 

da specifiche autorizzazioni dirigenziali, hanno maturato il diritto ai buoni pasto, ai 

sensi del vigente C.C.R.L.; 

RILEVATO CHE in generale, per tutti i contratti pubblici soggetti all’applicazione del d.lgs 36/2023 

il settore/servizio competente deve richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, l’attribuzione, tramite il Sistema informativo di 

monitoraggio della contribuzione (SIMOG), del codice di identificazione del 

procedimento di selezione del contraente (CIG) e, entro 30 giorni dalla data di 

attribuzione del CIG, deve effettuare il pagamento del contributo a favore della stessa 

Autorità, nei limiti di seguito indicati; 

RILEVATO CHE in particolare, in caso di contratti di importi inferiori a 40.000,00 euro, va richiesto 

il CIG, ma vi è l’esenzione dal pagamento del contributo, mentre nel caso di contratti 

il cui importo a base di gara sia pari o superiore a 40.000,00 euro, va chiesto il CIG e 

va fatto il versamento del contributo, negli importi prescritti; 

RITENUTO pertanto di procedere all’acquisto, avvalendosi dell’Accordo Quadro attivo su 

“Acquistinretepa.it – Consip”, il cui codice CIG è B5B9C766E5, di n. 702 buoni pasto 

del valore nominale di € 7,00, la cui quantificazione deriva dal conteggio a consuntivo 

relativo al periodo gennaio 2024 – aprile 2026 sui cartellini disposti dal SIRP, 

effettuato in conformità ai criteri impartiti dall’Area 1 “Coordinamento, 

programmazione e controlli” con nota n. 7739 del 28/02/2016, sui capitoli di 

pertinenza del Servizio 3; 

VISTE  le autorizzazioni all’espletamento di lavoro straordinario;  

VERIFICATO che il personale ha effettuato il monte ore autorizzato con le suddette note; 

CONSIDERATO che i dipendenti di cui sopra, in relazione alle ore svolte in plus orario, ai sensi 

degli artt. 103 e 104 del vigente C.C.R.L. del comparto non dirigenziale, hanno 

maturato, altresì, il diritto ai buoni pasto nella misura complessiva e con i costi indicati 

nella seguente tabella: 

 



NOMINATIVI n. buoni 
n. 

buoni*6,13 
+iva4% 6,13+iva 

o.a. 
3*n.buoni*24,20% 

IRAP 8,50% 
(n.buoni*3) 

RICHIUSA SAVERINO 239 1.465,07 58,60 1.523,67 173,51 60,95 

RUBINO AGATA 196 1.201,48 48,06 1.249,54 142,30 49,98 

SINATRA MAURIZIO 75 459,75 18,39 478,14 54,45 19,13 

SOTTILE MARIA 
GRAZIA 

192 1.176,96 47,08 1.224,04 139,39 48,96 

TOTALI 702 4.303,26 €  172,13 €  4.475,39 €  509,65 €  179,01 €  

 

VISTO  il DDG n. 2637 del 22.07.2026 con il quale: 

• è stato autorizzato l’acquisto su “Acquistinretepa.it – Consip”, avvalendosi del 

relativo Accordo Quadro attivo, di n. 702 buoni pasto del valore nominale di € 7,00 

per i dipendenti del Servizio 3 del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche 

Sociali, per le motivazioni sopra esposte – CPV 30199770-8; 

• è stato disposto che l’importo complessivo dell’acquisenda fornitura, graverà sui 

capitoli di spesa 180081 320918, 320919 in ragione alla disponibilità nel corso del 

presente esercizio finanziario derivante dalla variazione di cui al D.D.G. n. 1240 

del 29.04.2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della 

Regione; 

• è stato nominato Responsabile Unico del Progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

15 del codice d.lgs. n. 36/2023 il Dott. Davide Delia del Dipartimento della 

famiglia e delle politiche sociali; 

VISTA la procedura di acquisto n. 1637338 finalizzata all’acquisizione dei buoni pasto per i 

dipendenti del Servizio 3 per un importo complessivo di € 4.303,26 oltre IVA, per 

complessivi € 4.475,39 – CIG BC7E04AA12, avviata il 22.07.2026; 

VISTA  la documentazione degli atti della procedura di acquisto su acquistinretepa.it n. 

1637338, CIG: BC7E04AA12 della Ditta 360 WELFARE S.R.L., via Quintino Sella 

n.3 cap.20121 Milano, P.I.02918310356, per la fornitura di n. 702 buoni pasto per il 

periodo gennaio 2024 – aprile 2026;  

CONSIDERATO che i buoni pasto sono esenti da oneri fiscali e previdenziali fino a €. 4,00 e che 

pertanto, la differenza di €. 3,00 a buono pasto deve essere assoggettata ad imposizioni 

fiscali prevista dalla normativa vigente, come si evince dalla tabella sopra riportata; 

CONSIDERATO che la spesa grava sui capitoli spesa 180081 320918, 320919 in ragione alla 

disponibilità nel corso del presente esercizio finanziario derivante dalla variazione di 

cui al D.D.G. n. 1240 del 29.04.2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione; 

VISTO il DURC prot. INAIL_55360610 del 31.07.2026, scadenza 28.11.2026, dal quale 

risulta la regolarità della Ditta 360 WELFARE S.R.L.; 

VISTA  la fattura n. 9569/C11 del 31/07/2026, emessa dalla Ditta 360 WELFARE S.R.L., per 

l’importo di €.4.303,26 IVA esclusa, ovvero complessivi € 4.475,39 per l’acquisto di 

n. 702 buoni pasto e che la stessa fornitura risulta regolare ovvero corrispondente ai 

requisiti, ai termini ed alle condizioni pattuiti;  



VERIFICATA la completezza e la correttezza formale della documentazione;  

RITENUTA  liquidabile l’obbligazione, in quanto non sospesa da ulteriori termini e condizioni;  

TENUTO CONTO che tutte le procedure propedeutiche all’emanazione del presente provvedimento 

sono state seguite dalla normativa vigente 

VISTO  il certificato di regolare esecuzione della fornitura resa ai sensi dell’art. 50 comma 7 

del D. Lgs. n. 36/2023 redatto dal RUP il 14.09.2026 e assunto al prot. n. 46515 del 

14.09.2026; 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’impegno ed alla contestuale liquidazione delle 

somme utili alla copertura finanziaria della fornitura per l’importo complessivo di € 

5.164,05, come di seguito riportato: 

• € 4.475,39, di cui € 4.303,26 imponibile e € 172,13 IVA, sul cap. 180081, in favore 

della Ditta 360 WELFARE SRL, sede legale in Milano, Via Quintino Sella 3 - 

20121 Milano - Cod. V livello U.1.01.01.02.002 “Altre spese per il personale per 

l'attuazione degli interventi”; 

• € 509,65 sul Capitolo 320918 per il pagamento degli oneri previdenziali - Cod. V 

livello U.1.01.02.01.001 “Contributi sociali effettivi per il personale”; 

• € 179,01 sul capitolo 320919 per il pagamento dell’IRAP - Cod. V livello 

U.1.02.01.01.001 “Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)”; 

con le modalità in ordine alla variazione di bilancio disposta, esigibile e imputabile per 

l’esercizio finanziario 2026 derivante dalla variazione di cui al D.D.G. n. 1240 del 

29.04.2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione; 

VISTA  la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante 

nuove modalità di trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa 

attività di controllo di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle 

Ragionerie Centrali”; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 – Per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 

è disposto l’impegno della somma complessiva di € 5.164,05 in relazione alla fornitura di n. 702 

buoni pasto per i dipendenti del Servizio 3 e per il periodo gennaio 2024 – aprile 2026, alla Ditta 360 

WELFARE S.R.L., via Quintino Sella n.3 cap.20121 Milano, P.I.02918310356 - CIG: BC7E04AA12, 

come di seguito riportato: 

• € 4.475,39, di cui € 4.303,26 imponibile e € 172,13 IVA, sul cap. 180081, in favore della Ditta 

360 WELFARE SRL, sede legale in Milano, Via Quintino Sella 3 - 20121 Milano - Cod. V 

livello U.1.01.01.02.002 “Altre spese per il personale per l'attuazione degli interventi”; 

• € 509,65 sul Capitolo 320918 per il pagamento degli oneri previdenziali - Cod. V livello 

U.1.01.02.01.001 “Contributi sociali effettivi per il personale”; 

• € 179,01 sul capitolo 320919 per il pagamento dell’IRAP - Cod. V livello U.1.02.01.01.001 

“Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)”; 

con le modalità in ordine alla variazione di bilancio disposta, esigibile e imputabile per l’esercizio 

finanziario 2026 derivante dalla variazione di cui al D.D.G. n. 1240 del 29.04.2026 del Dipartimento 



Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione. 

 

Art. 2 – E’ disposta, altresì, la liquidazione della sopracitata fornitura e quindi della fattura n. 

9569/C11 del 31/07/2026, emessa dalla Ditta 360 WELFARE S.R.L., per l’importo di €.4.303,26 IVA 

esclusa, ovvero complessivi € 4.475,39, utilizzando la disponibilità derivante dall’impegno che si 

assume con il presente provvedimento sul Capitolo 180081 Cod. V livello U.1.01.01.02.002 “Altre 

spese per il personale per l'attuazione degli interventi”, per l’esercizio finanziario 2026 derivante dalla 

variazione di cui al D.D.G. n. 1240 del 29.04.2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione. 

 

Art. 3 – E’ autorizzata la liquidazione e il pagamento con emissione di mandato diretto per l’importo 

di € 509,65 sul Capitolo 320918 per il pagamento degli oneri previdenziali - Cod. V livello 

U.1.01.02.01.001 “Contributi sociali effettivi per il personale”, per l’esercizio finanziario 2026 

derivante dalla variazione di cui al D.D.G. n. 1240 del 29.04.2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro 

– Ragioneria Generale della Regione. 

 

Art. 4 – E’ autorizzata la liquidazione e il pagamento con emissione di mandato diretto per l’importo 

di € 179,01 sul capitolo 320919 per il pagamento dell’IRAP - Cod. V livello U.1.02.01.01.001 

“Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)”, per l’esercizio finanziario 2026 derivante dalla 

variazione di cui al D.D.G. n. 1240 del 29.04.2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione. 

 

Art. 5 – Di dare atto che il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazione sul sito istituzionale 

di questo Dipartimento ai sensi dell'art. 68, comma 5, della Legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, 

come modificato dall'art. 98, comma 6, della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 all'indirizzo 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/decreti-e-

direttive?f%5B0%5D=category%3A34&f%5B1%5D=group%3A39 nonché ai sensi degli artt. 82 e 

85, del D.lgs. n. 36/2023, sarà pubblicato sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 

trasparente” secondo le disposizioni di cui al D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

Il Dirigente del Servizio 3 

     Michela Bongiorno 

Il Dirigente Generale 

Maria Letizia Di Liberti 
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